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è il frastuono dei 
colpirdi martello sulle lamine di ferro 
o diiacciaio,: lo stridèr'delle lime o 

Acc i di fab- 


è maggiore: 







iù la' sola, 
iò migliaî ente 
h°, fini particolari e'' mezzi 
ersi,; dalialba al’ tramonto 
impiegano tutte le loro forze, e'tra- 
vagliano”senza posa, cor quel lavoro 
vivo; solledito e costante’; con quella 
febbre di riuscire che vi raddoppia 
e consuma ad un tempo le forze e 
raggiunge ciò che sembrava !follia 
sperar. Da:un giorno all’altro vedete 
trasformarsi persino gli edifizi è sor- 
gere una galleria là dove ‘era ‘un 
cortile e installarvisi una fabbrica di 
carta con tipografia e legatoria. 

I libri che. ne usciranno vi par- 
leran' forse dell’obolo di' S. Pietro, di 
Maria ausiligtrice, fors'anche dei mi- 
racoli dell'acqua di Lourdes; ma non 
importa: til lavoro è il battesimo 
. della nostra' civiltà, è il mezzd più 
efficace dî rigenerazione fisica e mò- 










lo dilfonde,. lo protegge e si associa 
a noi per fargli festa. 

Tra i primi a collocare à posto gli 
oggetti da esporsiisono stati alcuni no: 
stri friulani. Percorrendo una galleria 
perpendicolare a quella ‘del lavoro e 
destinata: alle macchine di precisione, 
incontrai i-signori Antonio Grossi ed 
Alessandro Coùti. ‘Il primo espone 
due eleganti bacinelle munite di una 
chiavetta (rubinetto) che girata in 
direzione ‘opposta dalla filatrice, può 
caricare è scaricare le due bacinelle 
smaltaté in bianco per maggior pu- 
lizia. Ma ciò che merita speciale men- 
zione in questo ingegnoso meccani- 
smo si è fa ‘sbattitrice, munita di un 
regolatore per' il quale, dopò un de- 
terminato numero di giri stabilito a 
volontà, la spazzola si alza da sè e 
presenta ‘i bozzoli :che''hanno subìta 
la scopinatuta. In quei paraggi non 
ho finora ‘veduto nulla di simile che 
possa competere con questo, lavoro, 
nè per eleganza, nè per la perfezione. 
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LE AVVENTURE: 
DI UNA CANTANTE 


VII. (seguito). 


Era un servo dell’ albergo. 

— L'ammalato al numero 53 — 
diss'‘egli —- prega.l' onorevole mae- 
stro di cappella a, voler essere tanto 
cortese da risparmiargli. quelle spa- 
ventevoli, note di corno {perdoni se 
le ripeto: le sue parole) che gli dànno 
proprio ai nervi. E la pregherebbe 
anche, se volessa avere tanta bontà, 
di iralasciar per .oggi la musica, per- 
chè sentesi proprio aggravato. 

— I miei rispetti più ossequiosi a 
quei bravo signore — replicò il Bo- 
loni —. Per parte’ mia, digli che può 
andarsene al. diavolo ' quardo.gli:pare 
€ piace. Egli mi tormenta ogni notte 
co’ suoi gemiti e lamenti e più .an- 
cora colle sue ,bestammie poliglotte 
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bia collocate. le sue bacinelle proprio 
nella: galleria del: lavoro:.con due 
brave'trattrici friulane, con bozzoli 
frivilariî atratre ‘su seta, friulana con 
quella ‘abilità ;chè si ha da noi. Il 
primo poi. ad.-arredare la. sua ele- 








gante vetrina nell'edificio dell’orefi:. 
stato il signor Alessandro’ 


ceria; è 
Conti; ‘Un grande accappatoio na- 
sconde gelosamente ai pochi immessi 
in quel recinto, quanto 'è-‘racchiuso 
nella: vetrina, ‘ perchè gl’ ispèttori ;' 
molto prudenti, ‘ ion vogliono che 
l'auti sacra fames stuzzichi malnate 





voglie. Noi che abbiamo anche le: 


chiavi possiamo . liberamente ‘aprirla 
per dirvi ch’essa contiene varie lam- 
ite’lavoràte a cesello e inargentate 
L ‘a stupenda, alcuni candel- 
lieri, reliquiari, un nappo, coppe; e 
bellissimo ‘fra tutti un’ cofano dorato. 
Speridmo ‘che anche quivi il' hostro 
Friuli' farà bella figura. Anche nella 
galleria manifatturiera il signor Vi- 
sentini è stato il primo ad esporré 
i suoi eleganti mobili. Selo avessi 
veduto, gli ‘avrei detto bravo ;-ma gli 
avrei anche consigliato più eleganza 
nelle pareti: della stanza ;(che.ayrei 
coperta con soffitto. In una!pubblica 
esposizione l’artista non deve preoc- 
cursî uriicamente della, perfezione del 
suo lavoro, ma anche del modo di 
presentarlo, È riuscita elegante l’e- 
sposizioné: del signor Marco Bardusco 





colle sue liste uso oro e finto ‘legno, . 


colle sue cornici, colla sua specialità 


‘di ‘ornati di carta pesta tra i quali 


un fregio bellissimo e molto difficile 
ad ottenere tutto in un pezzo, senza 
bisogno di ' ristauri, nè di gesso, e 
che dimostra come egli abbia saputo 


‘ vincere le maggiori difficoltà. Un al- 


tro artista che fa onore al paese è 
il signor Passero col suo stabilimento 
litografico. Quì tutti sono rimasti 
meravigliati che a Udine si sappia 
fare un lavoro così bello, così armo- 
nico e complesso come il cartello per 
il Teatro Regio. 

Nella settimana santa abbiamo a- 
vuto qui il Senatore Pecile che seppe 
colla sua solita energia mettere în 
‘ordine le cose riguardanti gli espo- 
sitori del distretto di Udine e la So- 
cietà dei commessi di negozio, i cui 
rappresentanti si mostrano ben di- 
sposti a fare quanto sta in loro per 
favorire i clienti, sopratutto quando 
ne sono pregati, Il venerdì lo passò 
tutto nella! Galferia' della didattica 
per sballare è disporre i tanti nin- 
noli dei‘ giardini d'infanzia. Questi 
giardini non hanno attecchito qui în 

int 


e colle sue risa da pazzo. Crede forse 
di essere .lui solo in albergo? Egli 
mi disturba; io ‘gli rendo pan per 
focaccia. Ù 

— Ma voglia sua signoria compa- 
tire e perdonare ad un. povero dia- 
volo che sta veramente per compieré 
l’ultimo viaggio. Non gli renda più 
penosi gli ultimi momenti! 

— È davvero ammalato così seria- 
mente? — chiese il dottore. — Di 
che malattia? Chi lo cura? Chi è egli? 

— Chi sia, non lo so di sicuro. 
Credo si chiami Lorier e venga dalla 
Francia. Due giorni fa stava bene, 
solo un po’ melanconico, lunatico ; 
non usciva mai, non si sognava nem- 
meno di andar a vedere le tante 
belle cose della città nostra... Quando 
.jerl' altro mattina lo trovai in letto 
gravemente ammalato... A quanto 
sembra, un colpo apopletico... Ma 
il curioso si è che non volle assolu- 
tamente saperne di medici... Usciva 
nelle più orribili maledizioni tutte le 
volte ch’io gliene . parlava...: Egli. .si 
‘cura da solo ‘cioè da solo. sì prepa- 
rava delle :bende- e delle. filaccie... E” 





probabile che qualche antica. ferita : 


ricevuta in guerra gli si sia riaperta 





: Peccato, che.il, sig. Grossi non ab: 
- tuti d'ognì genere. ‘É stata quindi 


| vedere la: mostra di tutti, nè di quelli 
‘ che l'ho veduta ‘posso; oggi parlare 













tentativo în questo senso. 


























- convinzione; e quando «il Langa 
fare ‘animato‘f'‘ruba- 





lu zi 


Torino che pure -èicosì ricco d’isti- 


una buona. idea ‘Qquellà del. Senatore 
Pecile di portaré qui e di collocare 
nella Galleria della: didattica, .e non‘ 
della beneficenza, la: vetrina  conte- 
nente i tanti lavorucci, i tanti arti- 





«fidi che s'adopranò nei giardini froe-, 


beliani per aprire la mente ed il 
‘cuore dei nostri angioletti. 

Lo stesso venerdì è arrivato una 
nostra vecchia conéscenza, l'avvocato 


‘D'Agostini coi suoi zappatori ai quali, 


‘dopo parecchie noie, è stato concesso 
apposito spazio nel fabbricato per la 
loro mostra. ‘Li hé veduti ‘ieri quei 
tre bravi giovinotti che avevano ‘a: 
perta la loro tettoia e. attendevano a 
fare il frontone. Come sono .orgo- 


gliosi e fieri di aversi. fatta perfino 
‘la'tettoia con le loro mini ! 0 mostra- 


în noaltris ge che sin bong di fa, 
mi diceva uno il giorno dell’arrivo. 


“È un orgoglio quello. del voler fare 


da sè che io trovo sempre riobile, :e 
che è proprio dei: caratteri ‘forti, e 
perciò l'ho incoraggiato e lodato. — 
So ghe gli espositori del distretto, di 
Udine sono 86, ma nè ho potuto 


per noti far perdei'e ia pazienza 2 
quell’uno o due che leggeranno. 
* 6. Battistoni. . 


e ZON) N°” 


Nascita di un' principe. 


Roma, 22. La Gazzetta Ufficiale 
pubblica : Jeri poco prima delle 10 
di sera la duchessa di Genova dava 
felicemente alla luce un principe. 

L'onorevole Mancini ministro degli 
esteri e notaio della Corona e l’ono- 
revole Minghetti cavaliere anziano 
dell'Annunziata sono partiti oggi col 
treno delle 2 e mezza per Torino, 
dove vanno per assistere alla reda- 
zione dell’atto di nascita del principe 
dato ieri alla luce dalla duchessa di 
Genova. 

L'oncrevole Mancini era accompa- 
gnato dal commendatore Malvano, 

Oggi è pure partito per Torino uno 
squadrone di corazzieri. ' 








L’ ambasciatore generale Menabrea 
sì fermerà probabilmente a Roma 
fino al ritorno di Mancini. 

L'onorevole Grimaldi continua ad 
essere indisposto. 





L’ idea che l' Inghilterra garantisca 
il debito egiziano incontra obbiezioni 
da parte di alcune potenze e special. 
mente della Francia che vi vedrebbè 
un principio verso Î' annessione ' nel 
giorno in cui un gabinetto o l’ altro 
o quello di Gladstone, facesse un 


i ili il 


In quel momento si udirono ‘stra- 


zianti grida. dalla camera viciria ad 


‘una voce che chiamava imprecando. ' 


Il servo si fece tre segni di croce 


e scappò via. 


‘ Tentò ii medico allora. se fosse 
stato ii momento opportuno per rì- 


"prendere il discorso coll’ inviperito: 
amante; e gli parve che sì. Difatti, ‘ 
il maestro avea tra mani una par- 


titura e canticchiava a voce som- 
messa, come tra se e sè. Il dottore 
approfittò di questo momento di cal- 
ma e cominciò a narrare la vita della 
Vianetti. 

Dapprincipio il Boloni sembrava 
‘non badare punto alle cantafere dél 


dottore; ma a poco a poco lasciò di | 


canticchiare, poi levò gli ccchi dala 


ipartitura e li fisò con interesse in | 
viso al narratore, quasi per-leggervi 


‘se diceva proprio la verità: Si ve- 


deva quella sua faccia irosa éspti-. 
mere dapprima l’incredulità, poscia | 


un certo interesse, quindî ‘una viva 


‘tacque, il maestro: con 
e solenne uscì a dire: 
* — Sì, c'è della: verità! 
hi raccontate... Un’appareriza: di ve? 











til 


‘medi 


*quanito'- asti ‘signor 
|‘ gan la''vita filicof più ‘tetra di qi el 


o VE TAPICANE 


‘Trono impiccati a Vienna Ugo 
Schehk'.e Schlossarek — gli assas: 


| sini delle serve. Carlo Schenk; fra- 


tello! di. Ugo; «ebbe grazia sovrana e. 


* dovrà: scontare ‘la sua' tompartecipà: 
| zione ‘a tauti delitti col carcere duro , 


a vita, inasprito da un digiuno il 13 


luglio, anniversario della morte d’una ‘| 


sua vittima.» . 
:La sentenza fu comunicata ad oghî 
condannato. All’ udirla' Sclòssarek 


| svenne; Ugo Schenk impallidi leg- 


germente, poi riprese il suo solito 
cinismo; mormorando : 
— Sfa bene! 


‘Ritortiato' però nella sua. cella dopo | 


la pubbicazione della sentenza, do- 
mandò. pentito l'assistenza. di un sa- 
cerdote e isì dichiarò -pronto a rice»! 





|-vere l'ultimo sacramento. Difatti, ‘sì, 
LJui che Jo Sclossarek, prima di es- 
. sere condotti al supplizio, ricevettero 


lai comunione. . 
Wienna, 22. Questa ‘mattina ‘all 
ore‘7-@bbe iuogo l’ esecuzione di Ugo 

Scheik e di Schlossarek. 

Quest’ ultimo, del tutto disfatto, 
morì. colle parole : 

Perdonatemi i miei delitti! per- 
donò! Maledizione a Ugo Schebk! 

L’agonia durò otto minuti. 

Ugo Schenk salì sorridendo il pa- 
tibolo : l'agonia durò tre minuti. Le 
sue ultime parole furono : 

. Salutate mia moglie. 

Alle ore 7 e min. 20, tutto era finito. 

All’ esecuzione assistettero, oltre 
i funzionari pubblici, circa due- 
cento persone. Un’ ora dopo 1)’ esecu- 
ziorre; i cadaveri, collocati in bare di 
legno, furono consegnati per la. se- 
zione alla sala anatomica. 

Del resto, nell'Austria le condanne 
capitali si seguono frequenti ora; e 
non pertanto, i più truci delitti vi 
sì commettono tultodì. Ecco un altro 
telegramma portante notizia d'una 
condanna a morte. 

Brinn, 22. In brevissimo tempo 
g'ebbe il terzo caso di certa Ledak, 
condannata anch’ essa al capestro 
per avere ucciso la propria creatura, 





NOTIZIE ITALIANE. 


Roma. I Reali ricevettero ieri 
numerosi telegrammi di felicitazione 
per la ricorrenza del sedicesimo an- 
niversario del loro matrimonio. 

— Fu offerto formalmente all’ono- 
revole Basteris il segretariato gene- 
rale al ministero di grazia e giu- 


ATTENZIONI INI 


rità... Della verosimiglianza... Sì, sì: 
è possibile... può darsi che :le cose 
sieno avvenute per l’appunto così... 
Diavolo! o non potrebbero anche 
essere tutte menzogne 21... 
‘ — OQh!ohfecco, se non 





‘inganno, 


ciò che nell'arte musicale si dice.un | 
| decrescendo !.. — esclamò il dottore. 


— Ma perchè discendere dalla verità 
Alla menzogna?... E se le offrissi 
qualche testimonio 2... Qualche ga- 
‘ranzia ?... Eb, che ne dice? 

Baloni sembrò esitare alquanto, 
pensoso e serio. 

— Eh! se ella può farlo, caro si- 
gnor dottore, sarebbe un'azione ben 
meritevole per parte .sua... Già : non 
e’ è oro che la paghi una tale azione... 
Vorrei compensarla da principe... Un 
testimonio... una garanzia... ‘Perchè 


‘tutto è. menzogna, inganno a questo 


motdo.., Non un raggie di stella ;che 
‘ei guidi securi pel cammin della vita! 
«— Povero e degno giovane! — lo 


‘interruppe il dottore — Si vede che |; 


‘ella stndle i nostri romar che 
oro concetti è frasi” 

Ma ap, 

e 








stanza disin voltur: 


posto per 
Ti, questi ‘signori’ che ‘dipiti 


‘dipia-' 


ig me Sl ride eee e 


resso i tabaccai di Moreutovecchio, Pil 





' come rivoluzionari. Nove impiegati 


“avrà login settembre ad Ambèrg. 


| primo maggio p. v. 


ch’ ella sia veramente, le vaglio dare . 





«mano _al. buon dattore, i 






(dl 
bba: | 


‘più deterite.” ' 
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stizia. L'onorevole  Basteris oppone: 
alcune difficoltà d’ indole privata; 
si ritione. che finirà per accetti 
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NOTIZIE ESTERE 


Wrancla, Ebbe luogo l'apertura 
della sessione dei consigli generali 
in Fraricia senza incidenti. Nessi 
voto politico fù segnalato. 
Russia. Tre ufficiali ‘della ma- 
tina furono arrestati a Cronstadt 














superiori furono arrestati nella scor# 
sa settimana a Saratof! per lo'ste8so';. 
motivo; . 1 . 
| Germania, La riunione gene-.. 
rale dei cartolici della ‘Germania 


i La Norddeutsche' Zeitung dic: 
che.la Germania invierà vapori da: 
guerra cha! stazioneranno sulla 0» È 
sta accidentale dell’ Africa per pro» 
teggere i nazionali. i 

Imghilterra, Ji Times biasim 
linguaggio ‘di ' Giadstone ai Comuni. 
Nessuna scappatoia è possibile, bi 
sogna'soccorrere subito' Gordon: ’ 

Spagma.-Un dispaccio da Madri 
‘conferaia che venne ‘assassinato’ 
segretario: del consiglio municip: 
di Zafrilla nella provincia di Cuenca. 

Grande' agitazione regna, iritanto 
nella guarnigione di Madrid. i 

— Assicurasi che i militari arre 
stati nell’ultima cospirazione verran- 
no posti in libertà. s 

Egitto.; Risulta da recenti inci. 
formazioni che i prigionieri italiadi 
del Mahdi sono sani e tenuti bene.'* 


— Le: notizie da Berber sono scon- 
fortanti;: la ‘ situazione di tutte le 
guarnigioni è criticissima. Nuove 
lettere del Mahdi eccitano gli sceicchi 
e gli ulema a rivoltarsi, prometten= © 
do di distruggere la tribù di Tagel- 
les che gli fece subire recenternente,! 
una disfatta. dui 

— (Gordon telegratò a Barning' 
sdegnato per l'abbandono del go- 
‘verno inglese, che rende responsa-. 
bile del sangue versato. 

Grecia. Il re inaugurerà il 4» 
maggio la. ferrovia Volo-Larissa, e 
visiterà la ‘Tessaglia. î 

.— Le provenienze dall’ Egitto su- 
biranno cinque giorni di quarantena. 


CRONACA. PROVINCIALE 


Nuovo, vifficio postale. Col 
verrà istituito 
na. nuovo Ufficio postale di seconda 
classe nel Comune di Resia. 

Hî tiro a segno nazionale. 
Cividale, 21 aprile. leri si fecero quì 
le elezioni della Presidenza della So-. 
cietà del tiro a segno nazionale. Il 
concorso alla votazione fu assai nu- 
meroso, essendo intervenuti centose-. .. 
dici soci. Il risultato è questo: Cars 
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una tal garanzia e riconciliarla con 
quella stella benigna che l'addurrà.. ; 
poscia per securo calle... Ah! abl ab! 
Le pare ch'io mi ricordi abbastanza »-- 
bene dei nostri poeti ? . 

— Oh se lo! facesse! se lo facesse... 
Ella ‘sarà mio amico, mio angelo, mio 
Dio. 

— Troppa grazia, sant’ Antonio! 
Sarò ben lieto se ella vorrà anno 
rarmi tra’ suoi amici. In quanto a 
, via, un angelo co’ capegli, 
Vede; si ricorda della prin 
cipessa de Martiaow, che accolse | 
povera Giuseppa in sua casa e ] 
condusse a Piacenza ?... Quella buona 
signora è qui, di presente ;/è: potrà 
da lei sentir confermato il mio r. 
conte... Venga, venga. Non. abbiamo 
che a discendere due scalette; qui. 
sotto, al numero sei. vi i 

li giovane strinse con.ell'usione la : 














grigi 





Ella è il mio buon angelo... Oh 

son debitore! La mi; 
felicità, la mia vita, tutto 
Un: momenta e. poi ‘vengo 
‘auto che indossi un’vestit 
UO (confina) 
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Gratitudine, Maria De «Faccio. 
ricoverava, per compassione, quattro 
jorpi soltanto, uria certa Erminia 
Giovanitto d Faedis, serva; Ja quale 
approfitt dell'occasione per mostrare 
li sua/gratitudine rubando alla De 
Factio. un monile d'oro, una croce di 
diamanti e un anello che si affrettava 
tosto:idi portare al Monte di Pietà, 
impegnando anche il relativo biglietto. 
Fila -sapeva tanto ben fare che i 
sospetti della derubata De. Faccio, 
caddero, anzichè sulla colpevole,sopra; 
un'altra sua arthica;" certa “Amalia 
Vigani. Ma se il diavolo insegna a far 
pentole, insegna anche a fare i 
coperchi; © ia Giovanitto Erminia fu 
, processata e condannata a 
6 mesi! di carcere. . 
Imaginarsi la gioia della Vigani, 
che vide così luminosamente compro- 
vata Ja sua innocenza. 


AI mercato. Mauro Antonio, 
giovano, di Chiasiellis (Mortegliano) 
ricevette stamane tale un forte calcio 
nella regione inguinale da un cavallo 
che ne fu atterrato. 

Venne condotto all' ospitale. Pare 
che rion sia nulla di grave. 


GAZZETTIRO COMMERCIALE 
Pimnorenti sulla ‘nostra’ piazza. 
(Rivista settimanale), 

Wdine, 21 aprile. 


Gran. La settimana scorsa, pos- 
siamo dire, fummo ‘senza i soliti 
mercati granari,che non ebbero luogo 








PALI 








Lo stato la? campagna; ; preso, 
nell’ assieme, mantiene tuttavia 
soddisfacente, malgrado che qualche 
zona del nostro Friuli; al chiudere 
della ‘settimana, sia stata pur troppo 
bersagliata dalla ‘grandine: . 

Per questa ‘causa,zi gelsi; i fru- 
menti, la segale, la spagna ed il tri- 
foglio incatnato é particolarmente le 
vii ed i frutteti avrebbero.. sofferto 
sensibilmente a Gonars, Ontagnano, 
Rivignano, Trivignano, Remanzacco, 
Faedis, Ravosa, .Reana, Ribis, Ge- 
mona, Trasaghis e Bordano. 

Il comune di Gonars rimase il più 
danneggiato, dacchè ivi sarebbe la 
grandine caduta :fitta per ben tre 
volte ed a brevi intervalli. Anche a 
‘Porpetto e buon tratto sotto Palma- 
nuova il i ì 









Ito dei frutti è com- 





Necessita pel buon indamento della 
ampagnà' che il ‘fempo si’ riponga 
tosto ‘al bello ; altrimenti, ancora colla 
variabilità della temperatura, l’alle- 
vamento del filugello non si potrà 
‘ fare sotto buoni auspici ; quantunque 
olto seme lo si abbia avuto ad i- 
ti bernare e perciò la maggioranza dei 
ostri possidenti sieno in grado, senza 
regiudicarsi, di ritardare la nascita 
neora per 10 o 42 giorni e, forse 
i più. Occorre il sole ‘ per rinvigorire 
ila vegetazione dei frumenti, segale, 
i ravizzone; péi frutteti, le viti e fi- 
almente per ‘dare modo di compiere 
a semina del granoturco in buone 
ondizioni, | * 
insomma pioggia ne abbiamo avuta 
:di troppo; quindi ora necessitano 
torti soleggiati. i 
Il frumento da noi, sul granajo, 
come prevedevamo, 
iscreto di vendite. Si calcolano 5000 
uintali-di fruniento mercantile smal- 
ito al solito. stazionario prezzo di 
22 a 22,50. Due partite abbastanzà 
rilevanti risaltarono, una di 2000 
iquintali, vecchio e nuovo assieme, a 
L.. 22.25; altra minore a L. 22.05. 
Dal complesso, ci fu dato vedere 
maggior: sostegno nell'articolo. - 


altri mercati del Regno. Variazioni 
minime, di 25 centesimi in più o in 
‘meno per ‘quintale; tori lisciando tra“ 
sparire ‘neppure l’ idea di slancio spe- 
culativo. Così gli affari rimasero an- 
che in questa settimana, per: quelle 
azze, circoscritti al solo locale con- 
sumo. c È o 
A Pest, dopo Ver seguito varie 
oscillazioni durante’ l'ottava, in fine 
chiuse più ricercato ed a prezzi s0- 
sStenuti, De 
“Nulla di notevole sulle principali 
piazze europee, ove si tenne in calma. 
In America continuò il rialzo, av- 
vegnacchè l’ultimo telegramma da 
New-Yorck segnava doll. 1.03 lo stajo 
‘americano. Ci. ricorda in una -prece- 
dente Rivista ‘d’avere ‘posto in dub- 
bio se veritiero o fittizio fosse il ri- 
‘basso ‘precipitosamente dal telegrafo 
Segnalato in quel torno. 


miera situazione, Non passiamo inos- 


he lo stock 





i fare apparire. 









in caùsa dell’imperversare del tempo. | 











Sempre il solito andamento sugli 


Difatti da doll, 0.96 in cui lo si 
aveva posto, ritornò, come si vede 
“#opra, a raggiungere: quasi la pri. 


fservato ancora essere accreditata la 
pinione di molti in questi giorni 
del. frumento în Ame. 
a non: sid ‘così ‘abbondante’ quanto | 
ribassisti prima avevano interesse 













Le transazioni ‘in granoturco sue-- 
cedettero sul granajo così poche e 
| svogliate: da. non . ‘risovennire’ pre- 
cedenti eguali. - î ° 
Le domande mancarono anche da 
parte del consumo e così quelle 
partitelle vendute diedero quotazioni 
assai deboli,: pendenti ‘al' ribasso. 
Con 1, 411.50 a-14,80 all’ett.. si 
cevette bel granone sul granajo ed 
i cinquantini stentarono . ad oltre- 
passare le 1. 11 5 














Non discorriamo del mercato, dap- 
pdictiè. questo come’ abbiamio sino 
da principio accennato, non ebbe, 
luogo durante la settimana a motivo: 
del pessimo tempo. 

Ci domandiamo noi stessi se l’ ar- 
ticolo perdurerà in questa svantag- 
giosa situazione ? i 

Noi lo dubitiamo e confermiamo 
le quante ragioni abbiamo esposto 
in altra nostra Rivista non dà questa‘ 
tanto lontana. 

Venendo ora agli altri principali 
mercati del Regno, siamo: costretti 
ripetere anche per quésti ciò che 
abbiamo detto del nostro — La sola 
Bologna tenne l’ articolo con una 
certa animazione. 

A Pest il granone lo troviamo 
piuttosto calmo. Oscillò il nuovo "da 
fior. 6,20 a 6.30. vo 
«An ‘America ‘ rialzd” a+ doll 0,61 
lo stajo americano... i. o ei 0.) 

La segale ebbe poca attività. Di 
saliente conosciamo fuori mercato la 
vendita di parecchi ettolitri a 1. 
43,75. ; 

Le pretese dei pochi nostri deten- 
tori sono ora più che sempre soste- 
nute. Le offerte invece sono inde- 
bolite; e da. ciò l’ inazione. 

La causa delle esigenze avanzate 
dal possessore vuolsi sia la quasi 
certezza in un mediocre raccolto di 
segale nella corrente annata. 

Ùn po’ più deboli ma ‘itivariate 
nei' prezzi furono sui principali mer- 
cati piemontesi. 

A ‘Pest ferme ma con pochi affari. 
Così di casi in Germania. 

Calme sempre in Francia. 

L’avena.un po’ indebolita, canta 
nominalmente da ]. 16,75 a 17,50 
il Quiiiale, È 

iacca sugli altri mercati e meno 
in rari del rimanente a prezzi infe- 
riori a quelli della nostra Piazza. 

Intorno 200 quintali di Lupini 
trovarono esito a ]. 11 il quintale. 

Fagiuoli fiacchi. 


Wdine, 22 aprile. 


Alescatòo dei bovini, Per solito, 
il mercato di S. Giorgio lascia sempre 
un tal poco 2 desiderare per man- 
canza di venditori. 

A tale fatto, naturale del resto dac- 
chè tutti gli agricoltori in questa sta- 
gione sono intenti ai lavori campestri, 
equindii più prudenti hanno già pri- 
ma fatto gli acquisti ele vendite; si ag: 
giunga che in vari lunari si è sbagliato 
di indicare come oggi cadesse il primo 
giorno di fiera. Ecco altro perché di 
tanto poco concorso d’animali (poco 
più di 500). n 

Molti sono i compratori venuti e 
specialmente toscani, i quali incet- 
tano con vera febbrilità i nostri so- 
ranelli. Quest'anno la Toscana, è :as- 
sai ben fornita di foraggi ed ‘hanno 
per ciò ragione di attenersi al'be- 
stiame d’allievo. sul 

Da ciò si capirà che i soranelli 
hanno avuto oggi sul mercato un 
rialzo del 145 per 0jq circa. Le vac- 
che da latte, in esiguo numero, ri- 
cercate sempre, si sostennero ‘ nei 
prezzi assai bene ed altrettanto -di- 
casi dei. buoi da - lavoro. Una. qua, 
rantina circa di paia andarono ven- 
duti. ©. (PRE 

I manzi da grassa mancarono ed 
a quanto ci si dice vanno da noi 
scomparendo anche dalle stalle; -Per- 
ciò questa sorte -si ‘tratta al rialzo. 

I vitelli da latte pagaronsi a I. 100 
e 105 l’uno. 

. Se domani il mercato si’ offrirà più 
animato ‘di. venditori,  gioverà ‘ dare 
il solito. listino;. ciò che ‘oggi, -sui-po- 
chi contratti avvenuti per la man- 
canza di questi, non crediamo di fare. 


Udine, 23 aprile. 


Mercato dei bovini. Perdu- 
| rando, il tempo contrario, anche oggi, 
secondo giorno di fiera, questo mer- 
cato presenta una fisonomia presso- 
chè eguale a quella di ieri. ‘ 


AI ICONOS 
G. B. VARÈ. 
Roma, 22. La casa dell’illustre de- 
putato è continuamente visitata. 


La salma è esposta -nella stanza 


ardente. 

E' circondata da ghirlande e da 
fiori, inviate dagli amici. 

Roma, 22. La: commissione, giunta 
‘da Venezia, conferì coi deputati delle 
Provincie, e furono insieme presi gli 
ultimi accordi per il trasporto funebre. 









































































































Fu deciso ‘eli s 
tamente condotta alla stazione, 

I funerali ‘propriamente detti si 
‘faranno a Venezia.” 

Il com. Calvi, il medico Focci, il 
com. Fusinato, il com. Occioni pub- 
blicarono. un invito ai compatrioti 
‘ perchè assistafio allesonoranze: 

Lo “inelso "venne fatto dal Collegio 
degli avvocati e dalla associazione 
della stampa. van 

Roma, 28. I funerali all’ illustre 
patriota ritscirono imponenti. j 

Il corteo percorse la via Nazionale. 

Precedeva la musica. deli’ ottovo 
i reggimento: © dono A 

Il carro funebre era coperto di fiori 
e di ghirlande ; si notava una ma- 
gnifica ghirlanda dol municipio di 
Roma, un’altra dell’Associazione della 
Stampa. 

I cordoni erano. tenuti, dal deputato | 
Morpurgo, dall’ assessore municipale 
di Venezia Valmarana;:dagli. onore- 
vole Bonghi, Seismit-Doda, Cairoli, 
Ferracciù ministre guardasigilli, Bian-. 
chieri presidente della Camera e da 
un vice-presidente del Senato. 

Tutti i deputati senti. a Roma 
seguivano la bar: sillustre loro 
collega fino alla stazione. i 

Venivano poi, in gran numero i 
Veneti residenti a. Roma ;.indi le As- 
sociazioni cittadine tin le bandiere. | 

Chiudeva ia marcia la musica del: 
Municipio ed un reggimento di soldati. 

Alla stazione l’on. Biancheri diede 
l’ultimo saluto alla salma in nome 
della Camera; l'on. Doda la salutò 
in nome di Roma, l' onorevole Bonghi 
in nome della Stampa..-— L’ asses- 
sore Valmarana, ricevendo la salma 
ringraziò Roma per gli-onori resi 
all’ illustre figlio di Venezia. 

La cerimonia è riuscita quanto 
mai solcone. fel 

La Presidenza delegò di rappre, 
sentare la Camera ai’ funerali di’ 
Varè, che avranno luogo a Venezia, 
gli onorevoli Maurogonato; Pellegrini 
Giurati, Morpurgo e Tecchio. 































































CORRIERA: GIUDIZIARIO 


Corte d’ Assise di Udine. 


Jeri alle ore 44 ant. cominciava la 
sessione delia Corte d' Assise. 

Abbiamo già dato l'elenco delle 
cause da dibattersi, e jeri cominciò 
il processo contro Colussi «Bortolo, 
Sartor, Cimpiei, Autoniel e Topat, 
accusati di furto qualificato, il primo 
in arresto e gli altri a piede lrbero, 
di alcune piante di proprietà del R. 





miri 


Demanio nel bosco così detto Man- 


tova. n 

Si fece l'appello di 27 testimoni 
della parte fiscale, l' appello' dei giu- 
rati, ed il sorteggio relativo; e due 
di essi furono multati a I. 200. 

Degli accusati, due sono assenti di 
ignota dimora, il Cimpiel e l’Antoniel, 
e perciò furono subito dichiarati în 
contumacia. 

Processo poco importante, se si 
tien calcolo della nessuna concor- 
danza delle deposizioni e delle testi- 
monianze. i 

La difesa è affidata agli avvocati 
Baschiera e Schiavi. 

II Presidente conte Rodolfi. colla 
sua energia toglie la monotonia del 
processo ; mentre la nota fiorentina» 


la Ta sdlma sarà diret- | è 
stessa all'assessore della Giunta pro- 
vinciale signor Vrancovich, chiamato 
pure a far parte di quella Commis- 
sione. 


l'utile che da quella pesca deriva 
al paese, ed il danno che' gli -arre- 
cherebbe l' allontanamento dei chiog- 
giotti. 


Cairo: II Governo decise di spedire, 
appena sia pos 
le truppe egiziane disponibili. 


le grandi potenze aderirono alla con- 
ferenza per 
egiziana. 


malintesi tra la. Francia e il Porto- 
gallo, avendo il governatore di Corea 
incendiato un villaggio portoghese 
prasso Zegnichor, nelfa Guinea por- 
toghese. 


I tare col Mandi. 





mente squillante del Pubblico Mini- 
stero attenua la severità del luogo. 
inn 


Strangolato. 


Tricase, 21. L' altro ieri mattins fa trovato 
strangolato Ciardo Andrea contadino. - | A 
1 carabinieri hanno fatto alcuni arresti. »» 


Un brigante ucciso. 


Caltanizetta, 24, Ieri sera, alle 0! 
gaute Bongiorno fu ucciso da Forti 




















ULTIMO CORRIERE 


Oggi fu distribuita la rélazione 
dell’anorevole Boselli sul bilancio 
di previsione del Ministero delle 
finanze. 

Legge Comunale. 

La commissione della legge co- 
munale e provinciale, approvò le 
divergenze riguardo ali’ elettorato. 

Fu ritenuto come base il paga- 
mento di una imposta qualuique 
sia diretto sia comunale. _- 

Fu confermata la elettività del 
Sindaco, del Presidente del Consiglio 
provinciale, e della Giunta ammini 
strativa delle opere pie. - : 

Venne respinto l’elettorate alla 
donna. sia, 

La pesca dei chioggiotti. 

L' Amministrazione comunale di 
Zara diresse una .rimostran 
quéstione della pesca dei chioggiotti” 
al presidente della Commissione, in- 
ternazionale ché è iadunata“n'@ 
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1 neri VS Dania È 





i; comunicando una coppia della 

















In detta dimostranza si comprova 


n IT Cir 


VOTIZIE TRIBGRARCIE 


Londra, 22. Lo Standard ha da 


sibile, a Kartum tutte 





Lo Standard crede che quasi tutte 
la questione finanziaria 


Lo Standard dice: Vi sono serii 


Cairo,22.Il governatore di Berber 
domanda se sì vuole soccorrerlo, al- 
trimenti chiede istruzioni per trat. 


‘fPadetd, 22. Una severa quaran- 
tena fu ordinata per tutte le prave- 
nienze dall’ India. 


Kung ce Chung. 


Sanghaî, 22. La disgrazia di 
Kong e l'avvenimento al potere di 
Chung furono accolti nelle provincie 
con entusiasmo, credendoli un pre- 
sagio di guerra. ° 

Misure furono prese lungo la costa 
ove la popolazione è eccitatissima, 


Daoranze a Sella, 


Dall Ospizio di Orepa, 22. 
Nel cimitero monumentale ‘la ceri- 
monia della commemorazione di Sella 
riuscì maestosa e commovente. 

Dopo deposta dal princine Amedeo 
una corona di bronzo con la scritta: 
Umberto 1 a Quintino Sella, il vice- 
presidente della Camera, Rudinì, pro- 
nunziò queste parole: « La Camera 
dei deputati depone questa corona 
sulla tomba di Quintino Sella perchè 
ricordi i segnalati servigi da lui resi 
alla patria e la affettuosa riconoscena 
della nazione. Sulla tomba di così 
grande cittadino si tace, si ricorda, 
si medita e si piange. Piange il Re, 
piange il popolo italiano. » 

“Erano presenti della‘presidenza della 
Camera gli on. Rudinì, Mariotti, Quar- 
tieri, Chimirri e De Riseis, e parec- 
chi deputati. 

Terremoto in Inghlierra. 


Londra, 22. Stamane un forte 
terremoto si fece sentire a Ipswch 
è in parecchi punti delle Contee o- 
rientali; più forte. si sentì a Col- 





chester dove fu ! accompagnato da 
un grande boato sotterraneo:;  Lutte 
le case furono scosse, molti i camini 





crollati. La torre della chiesa alta 
150 piedi è caduta. 

Il terremoto durò trenta secondi, 
tutta la popolazione si rovesciò nelle 
strade; nessuna vittima. 


Una rivolta di carecrati 


+fenna, 22. (Austria Superiore) 
In seguito a maltrattamenti che su- 


bivano i carcerati-ed ai pessimi cibi; 


scoppiò una rivolta di detenuti nel- 
l'ergastolo di Garsten. 

Durante l’ ufficio divino un dete- 
nuto gridò: Libertà! Uguaglianza! 
«Questo fu il segnale della rivolta. I 
carcerati assalirono i guardiani e ne 
nacque un grande tafferuglio ; îl 
sacerdote fuggì in sacrestia. Inter- 
venne subito la truppa colla baio- 
netta in canna e ristabili l'ordine; 
più di venti rimasero feriti legger- 
mente, otto mortalmente. 

In chiesa scorreva il sangue. 

Disastri agricoli 


Miacon, 22. Stamane un gelo di- 
sastroso colpì Ja vallata della Saona; 
nei vigneti del territorio di Macon 
i danni sono di parecchi milioni. 

Disgrazia. 

ome, 23. La famiglia Cimbali 
sì recò a visitare fuori Porta Pia il 
villino della contessa Mirafiori, che 
voleva acquistare. 

Per vedere la prospettiva della 
campagna di Roma, si affacciò ad un 
balcone. 

Fatalmente dal lungo abbandono 


della villa, questo era in tale stato, |. 


che per il peso schiantossi. 

La madre morì miseramente sul 
colpo; il marito, spezzossi una gam- 
ba, le due figlie rimasero gravemente 


rferite. 


eee] e eee e 


; DB: D’ AvostINIs, gerente vESpons, 





























“ Collegio=Convitto Comunale 


CIVIDALE DEL PROCE 


Con anvesse senole Elementari, Ginnasiali è 
Focnicke paveggiate allo Rogio, 

Insegnamento gratuito dello fingue moderne |, 
Tolesra, Inglese, Francese 6 dolla Ginnastica” 

si RI ° 

Corsi speciali di Commercio ajtichiosta delle 
famiglie, Istiuzione secondo i programmi go 
voraativi per i tognicali, speciali par } convite 
tori provenienti da Stati sateri, 

È aperta l'iscriziono al Convitto per il 2%... 
semeRtro, È 

Grandieso fubbiicato, situato in posizione a 
menissimu, Inenli spaziosi e sani, vasti cortili, 
viali ombvoggiati, ampie gallerie por le riore 
azioni ul coperto; trattamento buono ei abi 
bomdante ; educazione di famiglia. CRE 

Pensione par l'anno scolaatico L, 650.00; 
sposu di corredo, vesziario o lezioni di musica 
# carico delle fumiglie. ) 

Si accettano convittori anche per I' epoca, 
delle vacanze autunnali, 

Per.informazioni rivolgersi alla Direzione 

Il Direttore 

Dott. Nicold Fransutti. 


inememerrì, 







































































































ll Sindaco 
Presidente del Consiglio Direttivo 
G. cav. Cucavaz. ‘ 


CANTINA TETI IEZZO FO 


ACQUA. DI CILLI 

La fonte di Temprlbrimnen è l'unica ‘ché 
offra la genuina e rinomata arqua minetalo'a- 
cidula-alcali-salina di Robitsch, ln quale, per una 
straoedinaria abbondanza d'soido canbinito edi” 
solfuto di soda nischinta col vino e colle cone 
serve forma la bibita più igienicamente omo- 
'‘genwa e rinfrescante, 

Si vende in bottiglie, uso Bordeaux, da 12 
litro e da litro. 

. Deposito in Udine. fuori ‘porto 
Cussignacco presso DI. A. Mu 
nike, ° 













TITOI,0 GARANTITO 
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ONISSVA O1ONAVH IO YZZIHAOIS* 


n 

{ti segrete 
trovano radicale guarifione col 
nio metodo, busatà su ricerche 
sriennifiche rerenti; nnche nei 
vas] più dispera na portur 
buzione delle ‘funzioni, To gnari 
IRR co ugualmente le vonseguenz 
«piavevoli dei precati di glo- 
BE venti, nevralgie ed im. | 

i potenza: SI a 











Clrcospezione garantita 


Preghiera d'inviare una’esdtta dost 
della malattia 


Dottor: BELLE. 
PARIGI, 6, Piaasa della Nazi 
Membro di. parecchiò soc. 


POPOLO ROMANO 


A tutti colora clie pionderi)na l' associazione 
dal primo aprile al 31 dicembre 1884, sono s3- 
segnati due grandi premi speciali, “© #. * * 


























1° GRAN QUADRO DEI PRINCIPI ‘DI: CASA SAVOIA 
l I 


2° GLI AVI DEL RE 


elegante volume di 350, pagine ‘eòlia storia d 
tutti i Prinoipi della Dinastia. 





Col primo maggio il Popoto Romano comi 
cierà la pubblicaziane di due bellissimi uomani 
o i ii 







Nemesi 






{di Vittorio Bersezio 
i È SER n 
Saffo {di Alfonso Dawdet "|P 

Inviare per questa: spetiale strKd) 

sociazione — lite 1&/— al acguehte itidivizzo:, 

Amministrazione del. Popolo: Roma 

- (Stabilimento proprio) 

Lo Bomae 


















Farmacia Galleani 
(vedi avviso In quarta pagina). 






































no rice 
Vienna, 














* Gili annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, Belg 
dalla Compagnia generale diPubblicità st Paniere G., Lu. 
POE Rn pe È a i È 


rese 


CONCORRENZA IMPOSSIBILE | 

















- Liwra pi Navigazione a Vapore INTERNATI 


I 
È b PARTENZE DIRETTE DA VENEZIA 0 


















PER L'AMERICA DEL SUD 


En ‘maggio, avranno luogo delle partenze che indicheremo a gita 


nei prossimi avvisi. batte? 


tobre: 
Pa 








per RIO JANEIRO - PERNAMBUCO - BAHIA e SANTOS * Sar : 
Prezzo di passaggio di terza classe, compreso il vitto e vino italiane lire. î n IS 


we i65 7. VISA 


Ognì «passeggiero avrà diritto a'mèzzo litro di vino per giorno ia ol si 





DIS 





informazione dîrigersi în Venezia agli Agenti Generali Fratelli Gondrand, 
Wdîne e Provinela: 





.Rer imbarco passeggieri ed ogni 
od în Udine al Sig. Lodovico Nodari, Via. Aquileia n. 29 A. Agente per 

































SaS 


LA VELOCE Si 

Navigazione Italiana - Linea Postale e Commerciale fra Genova e l'America Meridionale |. NE vi È ANDEN iu : 
ai ° Partiranno direttamente per . . Du EUGENIO. LAURE N Mi 

MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES I 

NORD- AMERICA. ci Eire dì navigazione 


18 maggio Il velecissimo vapore t 
stere. i \ 
2.a Classe fi. 5790 .-—-3.a Classe fr. 465 


Viaggio garantito in 15 giorni — f.a Classe fr. S20 — fi iaia 
ni 24 maggio partirà il vapore STTD-AMERICA e ‘ 


Viaggio garantito in: 22 giorni — 1.a Classe fr. 630 — 3.2 Classe fr. 165 






























ù Prarterize settimanali ì dal porto, 
di Genova con. Vapori. postali; pe 
ciro, Montevidey © Bueno 





Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Genova all'Agente Generale della linea 


è EUGENIO LAURENS 


1 Piazza Nunziata N. 4. Partenze giornaliero ca 


per America del ‘Nord 


































I ; . : 
Case figliali : UDINE Via Aquileia n. 92 - NAPOLI Strada Molo n. 23 Case succursali - MILANO Via Bollo n. 4 - TORTONA Caffè Popolo. A chine la richiesta sì spedisce. gratis "Lirco È 
hi Dirigersi i ‘IJIBETNEI al rappresentante sig. &. 22. Arrigoni Via Aquileja n 92. i lare 6 manifesti: —. Affrancare, . |. | 
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ea RE a so n È dl sr vie n 
eye : @Grario: della Ferrovia: 
RE DENTIF : 
2 Ci DA dell Univesità E da gii Poi 
, - en . Boa 9 da A Ba , 

Chiru?go:-Dentista 1 del celebre di Padova Ss 289 di. 
I GERE 3 i Comm, Prof. È ] specialità nos neza gli 
sent EI Gatinetto Dentistico si eneguiseò no estrazioni di: £ , |} A ir Ugly folla Farmiao È SOA Ca ser 

lenti @ radici, si otturano denit in 0ro,' argento platino, # 1 d fess0Ì iù ampi i ‘aî s : 
cemento ec, Si fbbrcano © si applicato. denti © dentiere di SE nome solo a professore ne è la più ampia rac sBisz siîis & 
artificiali secondo i sistemi più receoti e nel più bre % ; f comandazion ‘aranzia. 5 Li i } SCESE LESSE i 
tempo possibile, sì riduce lavori ‘ vecchi. ;o "Mat seguiti, îH Ò Da ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza È EGÌ85. 585S8, che 
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